
1. L’evoluzione dell’impresa            
dalla crescita interna                  

alla nascita degli aggregati aziendali
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Modelli di sviluppo dell’impresa

Crescita interna (o per linee interne)

Crescita esterna (o per linee esterne)

Si tratta di modelli strutturalmente confliggenti, sincronicamente antago-
nisti, eppure non definitivamente alternativi

Sottendono il diverso modo di interpretare la missione imprenditoriale

Crescita interna → “diventare grandi bastando a se stessi”

Crescita esterna → “diventare grandi restando piccoli e collegandosi”



1.1. I processi di crescita interna
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CARATTERISTICHE TIPICHE DELLE 
STRUTTURE ELEMENTARI 

 
A) Struttura organizzativa 

� Solo organi operativi, non direttivi 
� Dipendenza diretta dall’Alta Direzione 
� Funzioni di contenuto esecutivo di singoli 

processi 
� Mancanza di formalizzazione 
 

B) Meccanismi operativi 
� Comunicazioni discendenti; reti a stella 
� Decisioni, anche operative, accentrate 
� Coordinamento gerarchico 
� Controllo gerarchico 
� Valutazioni personalistiche 
� Mancanza di formalizzazione 
 

C) Potere organizzativo 
� Scarso potere dei lavoratori esecutivi e dei 

quadri 
� Conflitti di personalità 
� Stile di direzione autoritario e/o personalistico 



LA STRUTTURA ELEMENTARE 
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CARATTERISTICHE TIPICHE DELLE 
STRUTTURE FUNZIONALI 

 
A) Struttura organizzativa 

� Organi direttivi di primo livello specializzati 
per funzioni tecnico/economiche 

� Funzioni gerarchiche e di coordinamento degli 
organi direttivi 

� Organi specialistici (staff) e discontinui (comitati) 
� Formalizzazione 
 

B) Meccanismi operativi 
� Comunicazioni a due vie; reti a ipsilon 
� Decisioni direzionali e operative decentrate 

tramite budget 
� Coordinamento tramite programmi e relazioni 

laterali 
� Controllo quantitativo 
� Valutazioni su basi oggettive 
� Formalizzazione 
 

C) Potere organizzativo 
� Elevato potere dei direttori di funzione 
� Conflitti interfunzionali di natura strutturale 
� Stile di direzione misti 



LA STRUTTURA FUNZIONALE 
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LA STRUTTURA DI PRODUCT 
MANAGEMENT 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
➛ Struttura funzionale + product managers (organi 

permanenti) 
➛ Product managers  Direzione marketing 
➛ Funzione dei product managers: compiti specialistici 

+ integrazione tra le diverse unità specializzate per 
funzione tecnica 
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LA STRUTTURA PER PROGETTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
➛ Struttura funzionale + project managers (direttori di 

progetto) = organi temporanei continui 
➛ Appartenenza temporanea degli operatori delle 

varie unità funzionali agli organi di progetto 
➛ Autorità gerarchica del capo-progetto 
➛ Dipendenza duplice: dal capo-progetto e dal capo 

dell’unità funzionale di appartenenza 
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CARATTERISTICHE TIPICHE DELLE 
STRUTTURE DIVISIONALI 

 

A) Struttura organizzativa 
� Organi direttivi di primo (talora anche di secondo) 

livello specializzati per divisioni (prodotto o area) 
� Organi direttivi di secondo o di terzo livello 

specializzati su base funzionale 
� Unità centrali per processi comuni o per 

coordinamento 
� Elevata formalizzazione 
 

B) Meccanismi operativi 
� Comunicazioni fra A.D. e divisioni spesso filtrate da 

unità centrali (reti a catena) 
� Decisioni direzionali ampiamente decentrate alle 

divisioni 
� Decisioni strategiche fortemente influenzate dalle 

divisioni 
� Coordinamento tramite unità centrali e relazioni 

laterali (per interdipendenze gestionali), oltre che 
tramite piani e programmi 

� Controllo tramite programmazioni e pianificazioni 
� Valutazioni esplicite, su politiche oggettive 
� Elevata formalizzazione 

 

C) Potere organizzativo 
� Ampia autonomia delle divisioni, vincolata dai ruoli 

delle unità centrali 
� Conflitti interdivisionali e fra divisioni e unità centrali 

di natura strutturale 
� Stile di direzione tendenzialmente consultivo/ 

partecipativo 
 



LA STRUTTURA (MULTI)DIVISIONALE 
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